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TRANI
SICUREZZA IN CAMPAGNA

ENERGIA NELLA ZONA RURALE
L’energia elettrica, attraverso una cabina ,
sarà disponibile in un’ampia zona rurale
compreso il vicino sito archeologico

POTENZIALITÀ DA SVILUPPARE
Con la disponibilità di energia Santa Geffa
e dintorni potranno favorire la crescita del
turismo rurale

«Santa Geffa»
diventa
meno isolata

Tr a n i
«Barriere frangiflutti

ma con impatto ambientale»
TRANI – «Che i lavori siano preceduti

da una seria valutazione d’impatto am-
bientale»: lo chiedono i Verdi in vista
dell’arrivo di una nuova barriera frangi-
flutti lungo la costa Sud di Trani, nello
specchio d’acqua dopo il lido Matinelle
(nella cosiddetta zona delle vasche), ma
anche del previsto innalzamento sul li-
vello del mare dei quattro frangiflutti
“soffolti” (cioè collocati sott’acqua) già
esistenti in corrispondenza del lido Mon-
gelli. Questi ultimi, com’è noto, sono i
progetti dell’amministrazione comunale
per far rifiorire, da una parte, la spiaggia
del lido Mongelli e, dall’altra, a protegge-
re lido Matinelle dalle mareggiate. Ma su
questi i Verdi nutrono molte perplessità:
prima dei lavori sarebbe necessaria
un’analisi preventiva delle mareggiate
che dovrebbe evitare il formarsi, come
già successo nella zona della baia del Pe-
scatore e della seconda spiaggia, di un
acquitrinio dove l’acqua non riesce a cir-
colare e per questo non è mai trasparen-
te. «Altrimenti – sottolinea il capogruppo
consiliare dei Verdi, Michele Di Grego-
rio - la trasparenza della zona delle va-
sche, verso Bisceglie, sarebbe presto un
lontano ricordo. Se questo non bastasse,
va considerato il problema di realizzazio-
ne delle opere per le quali sarebbe ne-
cessario ricreare un’area di cantiere con
le conseguenze negative – prosegue Di
Gregorio - già verificatesi per la baia del
Pescatore o per lo stesso Lido Mongelli
dove il materiale di risulta è stato sversa-
to in mare con grave danno per i fonda-
li».
Per queste ragioni i Verdi chiedono che i
lavori siano preceduti da una seria valu-
tazione d’impatto ambientale. E inoltre,
piuttosto che spendere soldi per opera-
zioni rischiose, i Verdi invitano a «utilizza-
re le risorse previste per creare e mettere
in sicurezza gli accessi a mare del tratto
di costa che dopo le Matinelle procede
verso Bisceglie, attualmente non fruibile
se non con rischi e pericoli di vario gene-
re». [l.d.m.]

NICO AURORA

l TRANI. Quest’anno, per il “Pro getto
avventura Santa Geffa”, che l’associa -
zione Xiao Yan riserva ogni estate a
centinaia di bambini e ragazzi della
città, il tema prescelto per il percorso
ludico ed educativo sarà la “D iv i n a
commedia”. È una pura coincidenza, ma
quello che a Santa Geffa si è passato in
tutti questi è stato un susseguirsi di
inferno, purgatorio e paradiso. Inferno,
ovvero anni di buio reale e delle isti-
tuzioni in un sito di gran valore ar-
cheologico ma dimenticato da tutti. Il
purgatorio, con la discesa in campo di
Xiao Yan, che si fa carico amorevol-
mente di Santa Geffa e comincia a
realizzarvi iniziative, progetti, a tenerlo
più pulito e valorizzarlo insieme con la
chiesa rurale di inestimabile valore che
ne rappresenta il cuore. Nasce così un
lungo e faticoso percorso con le isti-
tuzioni per giungere al paradiso dei
gironi scorsi, con l’allaccio e l’a n nu n c i o :
«E luce fu».

Adesso il presidente Daniele Ciliento
ed i suoi collaboratori potranno esporre
in una eventuale mostra della loro storia
anche i generatori che per anni hanno
solo minimamente ovviato ai problemi

enormi di quel’intera zona rurale a nord
di Trani, spingendosi nell’entroterra da
via delle Tufare.

L’accensione, ovviamente, è stata a
cura di Amet Spa, l’azienda elettrica
tranese che, a sua volta, ha dovuto
penare non poco per giungere ad un
risultato apparentemente tutt’altro che
semplice e scontato. E che peraltro non
sarà a servizio del solo sito di Santa
Gef fa.

È stata realizzata infatti, una cabina di
media e bassa tensione, che andrà a
servire non solo il sito archeologico ma,
ovviamente, tutta la zona. Sono già una
decina gli utenti che hanno provveduto
all’allacciamento ed altri ne hanno già
fatto richiesta.

«Era nostra ferma intenzione sod-
disfare un bisogno che ci era stato
manifestato da tempo - spiega il pre-
sidente di Amet, Lucio Gala – e non
soltanto dall’associazione Xiao Yan, che
ha ridato vita al sito di Santa Geffa, ma
anche dal sindaco Tar antini, che aveva
mostrato particolare interessamento per
la realizzazione di quest’opera. Non è
stato semplice – conferma Gala -, perché
abbiamo infatti dovuto superare una
serie di importanti difficoltà tecniche e
burocratiche dovute al fatto che quello è

un sito archeologico e che, pertanto, su
richiesta delle Soprintendenze di Bari e
Taranto, abbiamo dovuto far supervi-
sionare il progetto e i lavori da un
archeologo con tutte le complessità che
si possono immaginare. Alla fine, co-
munque, ce l’abbiamo fatta e di questo
devo ringraziare, come sempre, tutto il
settore tecnico dell’azienda».

Ciliento ringrazia di cuore tutti, so-
prattutto a nome di bambini e famiglie,
che potranno utilizzare il sito al pieno
delle sue potenzialità, e di un turismo
rurale che da qui può sviluppare enormi
margini di crescita, e ricorda «i mille
passaggi di carte che entravano e usci-
vano da mille porte ed uffici, la bu-
rocrazia, le telefonate, le attese. Sono
trascorsi tre lunghi anni in cui, vi
assicuriamo, la pazienza è stata messa a
dura prova. Ma è giunto il tempo di
assaporare la soddisfazione dell’esser
giunti alla meta». Aggregazione e con-
divisione, insomma, da oggi decisamen-
te sotto ben altra luce.

ATTIVITÀ IN
C A M PAG N A
Santa Geffa,
teatro di
varie attività
di
animazione
culturale

.
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L’INIZIATIVA

Messa per gli anziani
n È l’iniziativa organizzata

dall’Associazione per la Difesa
degli Anziani a conclusione di
un ciclo di appuntamenti foca-
lizzati tra l’altro sui temi della
malattia e della fede. Stamatti-
na alle ore 10, in Cattedrale,
Mons. Don Mimmo De Toma,
vicario episcopale, celebrerà
una santa messa a cui, in par-
ticolare, sono stati invitati a
partecipare nonni e nipoti. A
conclusione della celebrazione
saranno insigniti dello status
di soci onorari dell’Ada Mons.
Vincenzo Franco, arcivescovo
emerito di Otranto, ed il Rag.
Francesco Battista. Poi nonni e
nipoti a braccetto per le vie del-
la città per un affettuoso con-
nubio generazionale, da valo-
rizzaresemprepiù. [a.n.]

LA MANIFESTAZIONE

Sicurezza in mare
n Si è tenuta ieri mattina la

"Giornata della sicurezza in
mare" organizzata dalla Lega
Navale Italiana in collabora-
zione con il Comando Generale
delle Capitanerie di Porto. La
manifestazione ha interessato
tutto Compartimento Maritti-
mo di Molfetta (comprendente
anche Bisceglie e Barletta),
con la presenza del Capitano di
Fregata Enrico Cincotti, co-
mandante della Capitaneria di
Porto di Molfetta; del tenente
di vascello Giuseppe Stola, co-
mandante dell'Ufficio Circon-
dariale Marittimo di Barletta e
di Giuseppe Di Ciommo, presi-
dentedellaLegaNavale. [lu.dec.]

TRANI LA POLEMICA AVVIATA DAL CONSIGLIERE DE NOIA (PDL)

Biblioteca «Bovio»
critiche al concorso
per il coordinatore

LUCIA DE MARI

l TRANI.Non c’è pace per la biblioteca comunale “G i ova n n i
B ov i o ”: anni di decisioni e appalti per i trasferimenti dei libri,
altrettanti per le archiviazioni dei documenti, i decenni tra-
scorsi per cambio sedi e ristrutturazioni, le annunciate aper-
ture da svariate amministrazioni comunali, le mancate aper-
ture e le anche le aperture a metà, fino ai giorni nostri con le
celebrazioni per l’anniversario della fondazione, la pubbli-
cazione di volumi che ne testimoniano l’importanza culturale,
le polemiche per una struttura già troppo piccola, la soluzione
dei problemi e l’arrivo del pubblico. Ora una nuova forma di
polemica, tutta interna alla maggioranza, dopo gli ultimi
interventi con spunti polemici che erano arrivati dall’ex di-
rettore della stessa struttura, il dott. Mario Schiralli, oggi
componente del Pdci: in una interrogazione presentata al
presidente del consiglio comunale Giuseppe Di Marzio, il
consigliere del Pdl Francesco De Noia chiede di conoscere
l'elenco dei partecipanti al concorso indetto dal Comune per
l'incarico di coordinatore della biblioteca “Giovanni Bovio” in
possesso del requisito che prevede di aver svolto per tre anni
l'incarico di direttore della biblioteca.

«Il mancato possesso di tale requisito - spiega De Noia
nell’interrogazione - preclude la partecipazione alla procedura
di selezione» che inoltre ha chiesto di conoscere le motivazioni
per le quali «è stato indispensabile rivolgersi a professionalità
esterne nonostante nella pianta organica del Comune di Trani
vi siauna dipendente (la dott.ssa Gerarda Longo, che negli anni
passati ha diretto la “B ov i o ” ndr) che avrebbe potuto svolgere
l'incarico di coordinatore della nostra biblioteca». Insomma il
consigliere di maggioranza vuole vederci chiaro e fa sapere
che «utilizzerà tutti i mezzi a disposizione del consigliere
comunale per verificare che la procedura adottata non de-
termini eventualmente un danno per l’ente comunale». In-
tanto alla biblioteca, come annunciato anche pubblicamente
dagli amministratori comunali durante le celebrazioni per il
«compleanno» dell’antica struttura culturale cittadina, è in
arrivo una nuova direttrice la dott.ssa Daniela Pellegrino.
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